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Vn nnmers» »•••«.-• *t^^i tH-ai«>. 'e9»i iBi , I S A. 

L. 1 

Fsr sgnl HiHia « fipazlo d! ttnéa'àoUs fa flrmMéE der«n!e Coni. 40 . 
ANNUNZI in IV IPayma Cent. 2Ù. • > -
Hf Is ìmQTzìonì ^ lunga durata s! accordano facHìtiufiinl 

• 1 MANOSCBITTI NOl^ SI EESTlTmSCONCv. , .< 
'•iJrt-aj^i-l- - , i Ì . ' & ^ - , - - Y . . L . ^ J - i L ^ ^ . | . , ?M(HSRl"niBfts 

•^i - J 

l^m^ova @ #égoliR-e 

«Kffi^;^f£S^^^igMÌ^^»^>B»^^ 

N 
- ' .-H.. 

Ti, 

if-

I ! • ; ^ . • 

- * v 

11, 0 per ignoranza, P per vanaglo
ria stùpida, 0 per paura, cercano | 

f sempre di nascondere il lato brut- ! 
to delle cose, o. per lo nfieno di at- ! 

'V'attenuarlo. " 

rvsunl dell'Italia mericlìonalG e delle 
ìsole e, o ^ i ^ t ì a i ^ p i del .^^ij^to. 

Soltanto 383 comunii/rinriuovono 
gli escrementi fuori del centro a-

i 

1 

Quest'anno TItalia ha mostrato 
lìnaimente dì avere una politica 
sanitaria e nói ce ne compiaccia-

' ' ' • ': 

mo vivjsmente perchè essa rispon-
de a quelìa che tre anni or sono 
mostravamo desiderare. 

Il buon senso e la scienza cam-
aiinanO ! 

tììa fu con questo sistema che 
l'Inghilterra' a continuo contatto 
colle Indie 3a oggi mantenersi im
mune dal choìèra. 

Guai se quest'anno avessimo a-
viiti alla direzione delia sanità un 

J L 

Depretis o un Morànal Invece a-
I | L . . j • • L i ' I • . 

Tvèmtno un «omo, e quest'uomo 
ci impedì di ésséVê  ridicoli, pur 
curando nel modo p^b energico la 
pubblica salute. ^ 

Ciò non toglie che noti,importi 
i l saper prevedere ; già le istru* 
ziéni toiriisteriali fanno pensare in 
parecchi siti a fogntóùre, ad aqut l 
potabile, a pulizia ; parecchi co-

bitato, valendosi delle fogne e, in 
Ebbene, nonostante questa poco ; via secondaria, dì altri sistemi di 

pietosa cura,con cui si vuole sten- I rimozione ; 98 si servono dì appa-
déi^Siio velo sulle biilttezze, u n W reccchi a sistema m d o r e : 622 li 
parte della verità traluce. 

E quale verità ! 
* ;Aŝ yvederla così brutta, non si 

desidera più di vederla uscire dal 

,h.>}::4*---

coperta. 
Si desidera; ma il desiderio e il 

= T - - - • • ' - " • . ^ ; - • [•--; . 3 ' v - • 

dovere non coincidono, ed il dove
re è di affrontarla, di esaminarla, 
dì pg^^er^gpié conseguenze, di 

re specialmente i mezzi p^Tm 
renderla migliore, e se non più 
bella, alqieno uh pò'meno brutta. 

3520 comuni tengono 'i depositi 
«delle immondìzie ed i l e t a n ^ | ^ ^ 
ÌJiéìente distaSla dal l 'abi i t ì ) : in .̂ 

rimuovono per, mezzo di botti O; 
di recipienti ch|usi più o meno 

i dì mastelli, di cesti, cioè di reci-
j^plenti quasi sempre sc9.p^^|l;,efi-

nalmenté*^in 791«cotnuoi gli escreé^ 
menti SI depongono nelle vie» e 
viene 

cordato m viriù de! trattato relativo 
I - "̂  

al protettorato francese e agli alle? 
gfttì spectalnnenta détli lettera di j^a-
ii|JmgBio a Miot» 
'^'t'e''Mjro ila riforito forraaìmento 
di acGonsontiryi, dichiarando che la 
Frariòia non rloonobb© mai a queUis 
Je t toMàara ì f eò diplomatico. Quin
di Le Myro abbasso la bandiera, mi-
nacc'iS'di partire, , inviò alla costa 
parte della sua scort»; ma le tiUirae 
notizie di Taraariva ft̂ nno prèltgire 
il coraponiraento <lel dissidio. 

/ • U^^ î̂ l̂ '̂̂ '̂ ^^ nUeriore al mi-
nistro dlUa marina diceva anzi che 

./ ^ p ^ 

Mt^ 

paesaggio, ma 
r 

,u^tyi:=tì'L' 

•%m--

i gie ed ai matàlr la cura di sgom
brarle da questi fomiti continui di 
infezione. 

" • • - . , • • ; - " • ; • . ' 

^̂ ffiŝ E sono 1180.i4f comuni che di-
, chiararono che.gli escrementi non 
f vèiigòhòìlutiiizzati come concime a 

^•..-

0 era nèfiiiìto atnichevolmenta. 
Ma CQmeXEccp ciò che resta a VQ-
darsi e sapersi. 

IspÉMoI^ altro a Fari 
• W-

-ÌA --'.. 

•É\ 

•2'283 comuni questi depositi sono 
spess(*̂ ^̂ ŷicini alle abitazioni ; in 797 

l i depositi delle immondezze si fan-
; no in recinti speciali, situati den-

jniini presero anzi ormai energici j tro r abitato ; 254. comuni ,dichia-
provvedimenti. , , , rai-ono che le imrnóndèzze si so-

Bisogna però cbe l'opera bene^ î l gUono depositare dentro le stalle; 
fica prosegua, completandosi nei |lin^4434 comuni song abbandonate 
nerìocìi di tranquillità, vistò; che | lungo le vie, e nei cortili delle case. 

• r i 

^benefizio delVagricoltura e dell'or
ticoltura. 

Vi SOrio poi 1124 comitìnilliì 
dichiararono che pa ir te delle abi
tazioni,., sQpratutto quelle isolato 
in campagna hanno i focolari'sprov-

î ^̂ îsti di caniino o di cappa fuma-
riaj di guisa.^(^he il fumo occupa 
tutta la ; stanza e sì;s*^4ìsperde u-
scendo per la porta o per le (ine-
8ti\e o per uri buco .pat icatp 'nel 
tetto. ... 

tanto^resta'tr^^re per la 
salute ; bisogna che passatoia dan-

• dimèilSbiho i buoni xìiK non si 

Passiamo alle fognature ; 541 
comuni hanno le vìe in tutto od 

' • • . - - - • - • , - , • ' . I ' ^ 

1̂  parte munite dB^gna, le quali 

,; i . i p t ^ y . r-'.'.ff'.'. ^- , . • ' . l . „ . . . - . ..-....^•^y.s^.r. 
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propositi, come, passata la burra
sca, il marinaip dimentica î ,:,s,W,QÌ 
voti. In tempi di epidemìa molti 
m dolgono delte viltà di funzionari 
e di medici che fuggono. Fanno 
male. Chi lo nega? Ma il coraggio^? 
lino non se^-lo può dare, dicevf.. 
don Abbondio :: e diceva bène. Nonij|qualWqu^*^^istehna^^f fognatura. 

' ' ' ' . . j» . B ' J ^ ' 'i ' - ' • ' 

sarebbe.meglÌ9,,prevenìre il maleYHr'La popolazione, qomplessiva, della 
D'altronde alla viltà degli uni si [priipa cat*egoria di comuni è dì 

servono per 
delle matecl^gipaonde, e in 4g |3 
comuni i condotti sotterrànei sér-
vono esclusivamente per racco-

ere le M e meteoriche c M p ^ 
venienti da usi domestici e da fon
tana; 640,4 -PC-"̂ "»! mancano, di 

In armonia con queste notìzia 
sono quelle date sulla manuteh-
zione dèi cortili^Jffatti 2411 co-

ìl trasporto anche mi\nì dichiarono che is ì̂cortilì nel 

\ 

•^•U'^y 

p-

può contrapporre e splendidanién-
te i l coraggio, l'eroismo degli altri, 
11 coraggio anche in qùesV anno^^ 
fu la regola, la viltà fu l'eccezione. 

Ma di questo coraggio e più dì 
questa viltà si fatébbe ^tfhto vo-
lontieri; a meno per l'avvenire 

prevenire il* 

' .^ ; • - ' . > • . . ; 

rinternQj;;delle case, generalmente 
sono troppo angusti e non tenutr 

fjjgpn sufficiente nettezza ;. gli,, altri 
^comuni credono che non vi sia 
motivo di lagnanze sotto questo 
riguardo, ma chi sa , quanto. sia, 
basso il loro ideale di nettezza. 

E ci pare che basti. 
Facciamo solo un'osservazione 

(Nostra corrispondenza) i : • 
- I ' 

Parma, 3 ottobre. 

(A, Lìsoni.J '— gualche cosa da 
uUtmoancK'edell'E^posìzvodeAriiética. 

Menile si tennero quelle di Vene-
zìa e dì Brera/ certo che à* ParmH, 
centro di molto minore importanza 
3fliÌfìno e della città delle Lagune/ 
non potevamo avere ùga mostra di 
grande Vn,|fl̂ ,esaf e di grande concorsoĵ ? 
non si poteva con alcuna ragione at--
trarre da noi il fruito dell'ingegno di'' 
qualcbe artista di guida. 

Ma àhbh'é delle po^he opere espo
sto davvero che nessuna si impone e; 
ei attrae insieme e per grandezza dì̂  
concetto e per potenza di colorito e 
per perfeiiione dV^diaegno. Siamo in 
un; campo fin troppo mediocre al di 
là di pochissimi saggi; in esstì̂ moUi 
lavori saranno enrati, jodàbili in qual 
che parie, pìft o meno attrilèiie ben 
eseguici; ina nel tô<> complesso mai 
valgono^^àtsogg^ogare lo sguardo ad 
allettare la mente, o commuoverà il 
cuore. 

Ben fatto, bellissiaio èìl Mefistofele, 
busto in broeiEo di Achille Ganessa : 
ma, tranne questo lavoro e qualche 
buKlo ]n. marmo di Qarìtaldo Affanni 
néiìawi*ifa la scultura fa nna figura 
tristè^assai. 
. Nel quadro Sgnf Isidoro ài Giorgio 

;:Scherer riuscitissima è la figura '''*'** 

Nella piatta dì San Marco àì Ca| 
Ercole vi é flne^éa di lineo, pr6c;|ìonS 
di disegno, ma troppo risalto e sfoggio 
di colori. ' •••'•: 

Non gran chtìj nel 
stupendi i baoT e il carro nei f|ua 
In viaggiò pel mercato ài Guido Oar-
mignani. Molti îti*i abbiamo dello 
atesso. Bs$c& d'Àrherelle e Nei din
torni dCParmo sono dueteìo di h^\ 
colpo d'occhio, di bttonÌK3Ìma tempera 
e Monazione di colori, meno che nel 
verde delle fejantW ttn pò* troppo ri
saltante,, e, vl^/ace. — Mal riusciti in
vece ̂ ^^oWP'̂ fdtì e quadri Neil* orfù 
del convento e Una vUita alla nu' 
tricef perctià molto pesanti e smzn, 
aniraaziono alcuna. La, Veduta inter
na nella Cliiesa della Steccata man
ca di quella î eligiosa maestà in àif-
fatti aggett i tanto necessaria : il q # 

' dro ^|^,parco sarebbe diacretoj a© 
non lo guastasse la troppa vivaciî ^ 
dei colori. .,,r,, 

Jlrmìiaió Fanti ba^ue quadrivio He 
4 M i ^ 4 ^ « ^ m piacque f̂faUo^̂ ^ 
Nel &p8Co,J^guysto invece e,per lo 
sfondo e p.tìPl*accuratezzadel colorito 

: é del di?8gno e per una certa salvaggia 
maestà, vi e tóoitó^a,lodare. V«É 

pi discreto effetto, banche di non 
: moUa precisione di disegno, è la Ve-
duta nel Parma dì Lodovico Mon-

^ ta'nìV lodsbjla è UQ acquerello aalla 
seta di Anita Bossi. 

r-: 

w 

Veramenta ammirabili sono per i 
magnifici eS'dtti dì luce, per la sacra 
maèsWtW dà ai suoi soggetti sW-
pré dì carattere religioso, per la ve
rità e naturalezza dell'esecusions eìl 
contrasto della tinteii^quadrì di Sal
vatore Marchesi: ànimatissìm^^^ £< 
Sùlitudìi^^ • . .^ 

Stuiiendo; :tfpó: d>tìflf^Wf 
nel Ritratto di donna Pagande Pa-
gsnis. 

Torquato Tasso graDemente tnfer^M 
mo ecc., benché troppo di chiasso 
pei colori, à tuttavia una tata ammi
rata assai; per grande espressione « 
naturaleaza spicca l'aspatto del Tas^o 
moribondo, mentre roatfllta èia figa* 
ra del cardinal? Atdobrandinì cìifj|lo 
visita. 

Xodabiii par cura di disegnio sono I 
progetti di vari autori,sì di chiese,di 
teatri che dì mobili, di gallerie, di 

. . . . --„ - -„ , casini, di OMMH squisite la incì-
l'an^elo che guida l'ffatro, .RÌORO W^ ̂ s^qni di Ferdinando Silvani; nusciti i 

pr ^ ' ^ \ - ^ ^ i5,823,61f abitanti; qfillla della se-
conda di 8,055,291; quella dellai-b-fPerchè colla nuova legge coniu-

%rza , di 14,502jd5 pe^*aitr,OrneUa:linale, invece di pensare soitanto a 

*. 
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quando si potesse 
ìiìale. 

• ^ I 

ISIel complesso dei bilanci dei 
élfmurii per l'anno 1884 era stata 
prevista la spesa di lire||Z,610j366 
per illuminazione, nettezza e ìnaf-
(ìamènto^féUa vie e piazze^ men
tre nel 1885 la stessa spesa era 
prMtó»«pe^ "̂̂ '̂ ' *̂ «"̂ ""̂  "̂ ^̂ ^ 
somn3a dì lire 13,904,819 e nel 
ISSO nella somma di 10,395,600; 
jire. 

È innegabile dunque che si va 
avanti. 

Ma è pure innegabile che ce ne 
èbisogno e di mWtb; e che con
verrebbe galoppare. 

. L^^dimpstrano i risultati d e l » 
indiifìsta sullo colndìtfoli'sanitatìi»^ 

> 

ed igieniche deicomunidel regno,: 
S^̂ ^pe potr^hfe^^rp levare molti' 

dati poco confortanti. Ci lillt iamo 
a pochi ; ma anche questi pochi 
Wstano a^itaiWf^iit ìuto sia lun
go il camuiino che si deve per-

prima categoria si 'trovano sola,-Iriformre sul mòdo delle élèzioifii e 
mente 97 comuni (popolazione j j .^ ' amministrazione, il che d' altron-
1,545,611) ì quali dicono di ay-^rMileè una .gjg^ bei|%cosa, non sì 
la fognatura estesa a tutte od alla, :--^*-iv. . . . . 

-I 

^massima parte delle vie; altri 163 
^ ' ' • • • • - ' i " , • * . 1 ' 1 1 • • . ' ^ •-. 

comutii''(pbpolazìone 2,805,46) dì-

; " • , 

( 

- ^ ? " - t i ' ' . ? 

iV-
E, sì badi, quasf^tttte le ngtìzia 

Vengono dai connuù^ molti dei qua-

cono che le fogne sì trovano in 
parecchie,>^i|,'̂ <y '̂̂ te più della metà 
delle vie, e, 284 coniunì^ (ppòla^^^ 
zione 1,472,543), che esse sono^ li
mitate a qualche tratto delle vie 
principali. 

' tìna quefitione di molto interesse 
per la salubrità delle abitazioni è 
quella che nguaVda la costruzione" 
'M\\e latrine e la rinnovazione de--
gli escrementi. 

: S o l t i t t 908 f^ft&unì"cbe hanno 
.complessivamente 4,220,481 abi
tanti 4iG|:i|ararono che tutte le a-
bitazioùi sohis^prbvviste dì llfH- j 

• na ;_ per 2428 comuni (popolazione 
10,742,403) le j^ìm manchei;ei| 
bero in poche abitazifim ; in allff^ 

-;3G36 comuni (10,734,145t.:iJopQla-
zip̂ RI?); la J3flnggiorS|î K delle case 
non hanno latrine (che brutta 
maggioranzìij) e (iualuìcute in 1286^^ 

" i ì o n e : 2,762,081) le 
latrino mancano in quasi tutte lo 
abitazioni. In qg^est*ultima condì-, 

pensa eziandìo a obbligare ì comu-
ni a provvedere alla nettezza dellê ^ 
loro strade e i-proprietari di case 
a provvederle di latrine? 

La,,.:pr,ftprletà è un diritto,; ma 
^̂ ^̂ ^̂ ^Siica qualche dovere'? 
Ai nostri legislatori la risposta. ; 

norf 1 

«E*??^??^ .T*i=P lVl'»lfeW*VI4«i' ixs^w^si^s:^^ 

EL lift 

espressione il volto del santo; ma 
molto lascia a desiderare nel resto^̂  
dei oartìcolari e nel colorito generale 
del paesaggio. Delloiitesso autore pie
ne dì gaiezza sono le tele Una sor
presa e li figlio del soldato, comedi 
tristezza la loia Una vìsita di condom 

lialianiai studiatUsimì in tutti i pro
fili, il i^!fritb,|l^8prilsi^e della fi
gure; 

Il Guastalla Kobarto segue la scuola i 
del già celebre nostro pBsini : ci tra
sporta nei luminosi paesaggi dell'O
riente, nelle mjsieriosità del mondo 
moresco. Di bell'effetto è il quadro 
Cavalieri Arabi^ confusi in un nembo 
ài polvere stupendac^Bnte rìtrajtta; 
pitta di maosm e di i^lJgiost^Wpò-
| | | , p è la Porta di una moschea al 
Cairo. 

Verità dì particolari, magnificenza 
di panorama 

disegni dì Maria Tornasi. 
r In una stanza laterale vi ha polla 
tipiuina Commedia, illustrata da Frac-
' Cesco S.,caramuzza. È una sene dì di

segni magnifici, splendidissimi, che 
certamente lascfèrannó ìmmciiTtal© il 
nome del grande artista parmigiano^ 

•A-

orriers Veneto 
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nel SI annunciano sommovimenti 
"Madagascar. 

Teffi|itiaf*isi al 7'ìmeé^^da Aden 4 

«1 

^l i , ' , - ! .^: 
^1 

^vmimtm^^iiMm 

, ii.-;i*!.f 

corr.; « Il mmiatro per glî ^* f̂fari-*é̂ ^ 
steri del Madagascar fu^wesilìato por 
20 anni, 

11 residétte! franoes© a TananarÌ3^1^»Wò. 
abbassò la bandiera, ru^p,,|© relà-
Kioni diploamticbe. Egiì'̂  colla sua 
Boorta, recflS! a TarJiutiEva. 

La rolturigè pr^^cata daVìft quo-
itione ||§y'rBW§ftmh<** aì'ijoneolì ama-

^̂ ricano e inglese. » 
\ *IjlJHcilJrtS così apiaga i due fatti: 

il primo ministro esiliato fa 11 mi
nistro degli 68t« îî ,,«ìa qìl||tp.^.|yi^ 
non ha nessuna itìbuìone obi dissidio 

.^jonravvonuto con Lo ^'yro do Yilers 
'¥e|iderìte dì FrHUCÌA. Caxisa del dis-
aiciìo è ohe Oampbel ministro d*'gli 

..8MlM.4tóÌÌÌ|sjà»«8to i'exequatur a t e 
Myro chtì trasmisa la domaiidi ii\ 
pruno mniisiro. Q îesli accordando VQ» 

0 nei quadri 
lago di Piediluco e Spiaggia di Fi-
nalmarina di Pier Giusegiie Ferrari-
ni: ma,di contro, molto mal applicato 
è; il colorito. 

Di effetto sono gli p^uereUi di 
^^FiìTarì Amato: peccisao peiò qualche 
voHft nei particolari. Per esempio, 
nelIaìitiW^nicafa colta caccia:^, lupo 
egU^i^ftlla neve un colèlÉ|aa8i ros-

come ai?eva prèavviasilr», ma colm 

Zinne SÌ trpvano specialmente i co- i xequutur, volle spocifioare ch'era ac 

Naturalo, vivacissima è la Pappa 
dì Odoardo Bertucci; ma un pò' troppo 
tenebrale sono le figari e il colo
rito maffl^iiUiài^i^eaaa B lummoàUà. 

Il prof. Gtovuuni#QaibftiBV%iespona 
il quadro Una strana ot^cupatÌQnts 
nella vecehìata^ piccolo, eoa^W"» dì 
espressione, dì verM e d\ proprÌ9Ìà 
di cotorìiò. ^ 

4ufunno è un discreto paesapg'O di 
Biiuu;hì Icilio: mal rìuscto sono lo 
figuro. 

Luigi FrasairillH ha un ^Ularmàin 
\m castello miuiiosvak' M^nca (qutisio 
subito ritiatta agli occh )̂ di tìn<?Ka 
di d^se^noiinst è lô âblUsŝ mo par mo-
vimentQ e 

l a 
5 ottobre. 

(G L^ Te Deiim laudomus, final
mente lunedi 2 corr. andò ÌD isceua 

I _ \ 

là Traviata non più colla Battaglia^ 

Gtìòrgìop}» bella Jteof^i^ l e i Tr^tu* 
tùr&i e con poobìss'ma prove ìnteì'-' 
rotte ed ìu^baraEsate pella crittogama 
che pareva svilupparsi nei quaStro 
Soprani alla piasae dì Adria (scusata 
se è poco); eia prima r«eiu non po
teva riescìra megtfo. 

Sul marito dell'opera snpmfln© oc
cuparsi, è un capolavoro musicate, « 
dopo tale baUesicao aUa CIM fowte in-
ne îgiarono competenti crit'ciysarebba 
attardo per nn modesto «orrìspoa-

I dente raggiungerti ^f^premmentì. Ec<̂  
comi dunque alflsecutione: 

Pel rì5pt»Uo dovuto al gentil ss^sa 
ptìtìgo ìa pvima linea la* signorina 
Gti>i'gÌo (soprano) ì cui pregi arlisl^co« 
drsmusatìot provalgono ai Urt^ì; a4 
«ssa bene sì attaglian lo vestì à^\^^ 
Tt'aviaUiy acèWpìa iogégmo, iai^lU. 
geuaa, talento artìstico, e son t^ìi 
meni non pnò che farsi applaudirei 

H ciìmpione della stagione è 8esapr« 
il SindoiJs (itMìorf); ì su>ì pr^gì un^ 

m 
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di fl'à conoscuui ìn arte, perchè àdl^ 

p 

impida» esUsa, ompgeneai dagU 
stupendi acdti, è sempre apptatiffio: 
giovane ancbr& gì) sì ; prldoofèzano 
rapidi progress!, 

tt*0ommifi! (barìtono) è an bUoa 
ffcrmow?, riscuote apfplauai; canta eoa 
toolta graaia e . p i ^ ^ l e . nel, f*tiposo 
duetto del 2* à^ocollft'<|i||gio. 

ìt Melli è un biJOrs basso"; qttantut-
qae non possi» prevalere per l'esigua 
parto dì éf&miX, 

Le masstì corali si distinguono spe-
eie nel coro delle zingare, che nella 
pri&a 'sl^'^vèrme bÌBBato,,,|e,.1;^ii,j|p 
salva dì baitlmànj si, volle al pjìosee 
lBii(>|rQ r̂© î'o maestro: isiruttoré sìg 

. Le parti coìijpritimrìo non potevano' 
3 j - 1 ^ j ^ ' 

essei'd isegUo affidate che ai sìgg. Oa--, 
séìlatOL Bardella e, Stcèjhetto* ' 

r é r a t r à i è ottiÌBa: sótto la baAfi 
cl^^tJ.a;d ,̂IÌ'egr6g,io>m^ps^so: e djretloro; 
sig. Montuopiidi cui sforzi'valsero », 

'Q emergere le paradisiache bolioì:-
zé di cui è Ingeraciiato que&tq capo-

ft#gpov d'encomio egli, è il nostro 
concittadino Raula^ AMe8Sandr<ii\pi.ulgà' 
Btisià, per l-allestimsnto scenico sótto* 
ositi ra&póte; ìnaphuntabilQ. 

E qui avrei §nito ^e non vpiossî  
AQC^fiii^rc^ uno epiacevole incidente' 
oGOOfso frài ii :coii||^potideote della 
tèmiu^ & Gazzetta'rW^^^tnhh 
jdeli^impreaa che ebbe, ad apostroft^rld 
vìvfcceratìnCe per^avèré nelle sue cor-' 

i n -

S**Ì4 

^ I ^ 

AID rEBTE 
ILIL 

Il cav. Leo Benvenuti nominato as-
F I - l ' 

soBsore municipale rassegnava le^.pro-
prie l^m^ngni f^\^ seguente nobl-

. liBsfma lettera, che ci BÌfrettiam<»4ft 
publicare, siccome quella che ha un 

, serio valore, e per cui vivamente ci 
compiacciamo, convinti che potrà far 
delìneare bene i partiti noli' attuala 

inetta contilo t'inYadtìHia cleUiaiismo,. 
AlVOn. C&nsiglio Comunale 

E)StE. 
Tenuto con^y^typto ^^s^io dalla. 

on. Giunta; nella Beduina, conaì 
del 12 aetteh^bre p. p. — pòi annui 
Tato dall'autorità tutoria •*— lénuip 
co^nt̂ jde) voto nella successiva.sedutE^ii 
de! 24 stesso mesfì, il, cui sigeiifìcato. 
per ogni liberale è troppo manifesto; 

'tÉiduta; conto dei ritacdLfrAppOBtì alla 
ricorìvffcàVione del Consiglio, mentre, 
fra pochi gioriii si chiuderà la ses-
sione d'autunno senza che sieno state 
trattata le varie ed importanti que
stioni d'interesse 

t-. 

I. -r 

gli aUH dolle rappres^'t^t-^rz^ fra cui 
Il sig. Ugo avvociUo Lanzi che dimo
strò con beltffjK^i e con facilitA dì 
Pl^pja i taniaggi delle Società co^j. 
pérativa. 

Alla sera suoni della Banda, e una 
lotteria cho frutiò il ricavato della 
spese. ?^ 

SESS. 

S,:Ì 

sando non tró|i'pó 
' • : , - • - ^ •! 

'/Mi 

B îspondynzo parfato doll'̂ '''G1bi^giof i; 
m^,K , . , -'^^^Q ^(iotìvSV.iibntf dH qui* iohda'detil 

tftttib colla staApà^si^'deìi^lib* rbèlb 
géfb gli attacchi d^Iltf stampa. I?éf 
j-tìstò qtìei corri8pundàMejytste^n4S|ii 
e buono cljto speriamo le co^e sr ac 
comoderanno amichevolmente. 

mese a r m r e la fi 
ed enololfk ÌDarèmo domani il dettaV 

;dell*on. .Giurfia.'e tale da leder^jl 
senlijàaento e lai-d!goità del !ÌMi*ali 
rappresentanti cittadini, mi dimetto 

: dalla carica-di'cònsìiKlierè, attendendo 
t̂ empi. QDigliori. 

f'̂ '̂ Oon piena q̂ sê ymî î ft 
: " Libi PffiKVENUTI. 

.-rt ? I 

^ j - •• ' i f-

eliàtò^ programma; e fin d'ora inoU 
^.tiapao allo iscrizioni, vista rimportan^sa, 

!>oIffi. ^ La sera de l l6 ilfàmosó 

grandissima siArzosa iuuminnzipne,,,i^^ 
completare la gaiezza delle foste 'àk^ 

V è à e s i a i — Il Teinpà annuncia 
che ieri al Municipio fii coUftudato il 

sj^nmo dei nuovi omnibus della bocieta,y 
dei gondolieri, che faranno servilo ' 
di nòtte dalla stazibriV in città. 

i^Lti fà^i^^i^ 

Raccomandiamo a tutti i nostri 
^ 

cornspondentì tré cose, importan-

* ^ * W f : chiarezza speciakmnte, nellg 
indicazioni deinomie delle cifroii 

-,QÌP: originali sc^iiH sopra um 
Wìd'fycciata d^fe cartelle} 

'M<' 

.*:c:?-=.-:-rfe 

'm ^igSIifer^:--!;!', 
' - • . - n , - ' -IkL-—I • - » - - - g - - ^ j f t '» t ì . - t . : . . , . . . .- T— >i"' "J- - . S - ' -••^l-l 
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gaizzi, dopo l' a% ,̂e delùMproceBsô  Bo'i 
V ^ J W i p a »'a?segna^e'Ìo proprie di-
missioni; poi le avrebbe ritirate, 

In causa diuireceriti diesensj^neh;; 
Oonsigliot comuSllò la^iebbe a ;rìpreO'^ 

vennero con tutta; solleaitudine aace|>; 
t a l e , _ ;̂,,,/ ,„, •' 

Tifta però la colerflI^'lsU'accètta • 
•^iSiUilSe il dubhiotse l^àccot^ltìona' 
riguarda la , prima o la. ^ecoodl|<4J« 

I ahìaia^ione a dimettersi; Pesò in ua{ 
caso e nell' altro il lit io sta che fa-
lìOjRfltacceltale., 

-mpmmmmé: -:-• La fdffitt' i •figlî  
del' lavoro oohìmfiirMa firOpifia fon
dazione^ e la società operaia la pro
pria fasta statutaria. 

Domenica mattina fu aperta al pub-
jbtico la palestra ginnastica, e si di-
oOosirÓ^lncora^Sha volta il progrèsso^, 
nelle ginni^lie discipline. 

Ad ore i i i^ presso la sala Garì'̂ ;̂ 
baidf'e'Sbe luogo' ìlf;;pranzo dì circa 
im coperti, f l ^MW' riòsfeì pilrif %1* 
brio. 

r I 

Vr§ranp rappresentate le Società:'-
« Figli del lavorò » 4» Monselice, 1̂^ 
consorelle di Este, di Tribano'V ài' 
Bolesiho. 

Parlòfe'fu tìppl|udito il pesidentl^ 
^deir Operaia sig. ìhg, Moretti, nonché 

C«iinu£ii^i|i^> — La famìglia diali 
co. Miloutì di,4iLrtqM£^coio,^.8enta ik 
dovere di ringraziare vivamente U 
gijarditì diiiP'. S. e dÌ-'CÌtià e qtioi 
gentili che: si dìodoro tanta proraura' 
.per l'a,ccìdtìniO: ftucad,u,tole ier sera 
oressso la, stazione,, ̂ drripvìariai fortii'> 
nft|amenie.p,asa^o^,|^a«|,,c^|i|^gueflBe,' 

àìÉlìn..- — •jD;ftJ;it̂ b̂ a,hsj5̂ !t̂ 4Jw questo 
mése d'ottobre 1887 hanno avuto luo-
gò g î usami dì licenza in questa U. 
Scuola, coli' intervento di un R. Com
missario, il cav. prof. Giuseppe Ricca 
B^Jj jy^Jiffecfc^,del ' W-in*ÌW df 
agricoltura. 

Tutti i, candif^ati in numero di cin-
qua sono aititi approvanti in tutte \& 

L • • 

singole prove d'osarne, ch%per regoli 
, lamentp^^ono le .seguet i | i : '%i*ài i i ,^ 
ria, l l l jproya aontta, una ^ a . ot 
ralej ed una prova pfKtìca; por la 
(^ohtà^flilà, una prova scrina ed una 

< 

orale; per la agrimensura» una prova 
: orala ed una p r a l ì ^ ^ ^ ^ i ^ chimica, 
|..ag<'aria, una prova orale ed-u%a prtìvà\ 
"praiica stìf^fftìflca rilfgabinétti. 

Jlpljtfflrio parte deUir^^^iommissiono 
esaminatrice il cav. prof. Keller, il' 
qâVj.̂  eap^ Gaudeo^^ il \ cav. Eicca Ro-

^ ^ > . Jccav. dqtt. l^i^gglèJ^ljegrinl, 
' 4'l^fc|S|?^ . ^ f̂̂ %^%K?^*^^M'̂ 4o.* -̂, Gal-! 
^ dìòlò^^àUdòtt, Rapflfeai e il prof̂  An-

area rontobasso. . 
li^ resultato degli esami è stato mot-

J ' r i • 

to confortevole^ e il R. Commissario^ 
nel suo rapporto arMìpistero ha di
chiarato chê  « gli attuali 9BÌv^ì sono 

*aua prtsfWriànif^atai dèU'operlfità'e 
valentia del nuovo Diraitoro di Bru= 
sógana, prof.,Pellegrini ». Sono paròle 
del, R. Commissario, consacrato nel 
suo rapporto, ufficiale, ar R. Governo, 

^Jell'aut^uno^,^;^ definitive^. 
Ieri ed oggi sono due gioffatffl^ij 

più; Uggiose 0 melanconiche: piove 
seòÌDre con piccole intormittènze. 

lobré corrente, la Società Vdueta per 
impresfli e'^Wu^M>ni pub^fctsiii^, 
disposto ohe i n'otiQBli biglìeUi di 
andata ritorno rilasciati per Citta 
della dalie BtHZÌoni delle linee Vicenza-
"trevigq, Padova BassajQ.o e Vicenaft.,-
^Schio nei suddetti giorni, siano va-

,,le,vo.ii,^p|r ii viaggio di ritorno finoCil; 
aAt̂ Sftdò treno dlr t fèpi^ sucoessivoa 
quello della loro d^islribuzione. 

t ln uotma«$ @fll|la6el»e4». •» Un 
gravissimo futio sbccoasa ieri:(moff 
coltìdì) dopo mlezzogtorno'nei 8Ì|||jr|»|M 
« precmamente a-Saitfi|ìzzaÉo};:ibliÌ 

Wo a deplorila una vittima che peti, 
nélrttìodtì più crud'èib: ^ 

Un (^^^itiflCOja^ttome Galante An
gelo 4èt<J3po*^aÌ0tio, Eijigaùeo., set-
tanlenn*^. se ne veniva v,ej;sl Pado-
,va da Ponte di Brenta, ove era stato 
a caricM'e pignatte ed a|Ji;a , roba 
che stava sovra, un carro trainato d 

JÌ^*a'.Wi> 

Rotta 0i interpose 0 strinse al pólso 
il braccio di colui che teneva lì coU 
lello, evitando cosi una sventura. Fa-
talmente egli riportava allora lo dallo 
far.te alta manOi 

Ciò a dilucidazione del fatto, e at-
fìnchà si sappiano osatlumenlo le cose. 
1̂  l^oppòsto dot proverbio che dicr, 
pgps^ fra dutì litiganti,-ìMarao gode. 

•••Cftdipiiffl g^m^'e^, ^^ lari.'̂  l'altro 
circa le l i aht. alcuni slbvinotti ai 
eSercitavisno nallft ginnastica in fra
zione dì Valbona di tozzo, quando 

scorto Btìggìolo Antonio, d'anni Ìl*, 
contadino del luogo, inesperto neire* 

*ferciziòi ctfddelàVitin MìlKino alto 

I I 

•-rVll -.-: • i^^-^-'^'-

un cavallo, ciìo rinfdlìca-coQdUQtìva^w 

Ftìtal«ianta!pa3sava in^quel mom,antò| 
ii trono della GuulciiSytìH<ÌÌreltù' a ^e^^ 
^ 1 8 , , a il ca«%l|ojjmpaurÌ:éi preso a 
correrò di furia. Jftvano il Galante si 
sforzò di fermarlo; poiché urtò contro. 

tun deposUo: di^jfiÌAÌa e il pover'uomjO-
fu gettato a torra e travolto sot^Jja^ 
t^e dal c^riai^manando^^ qchjSc. 

fciato. 
E qui ci torna in acconoio il npl^t^ 

ì 

9 

i 

,-j.U^-t 

55' I t ^ to ii corpÒ^ 8|ilp|op|)^^ eforpft^o^j 

H 

semp 
Frutti inevitabili della slagionai^iefe 

s» sa i fe l^dl^ ««%ra««g'a m , s l a < 
gìone. 

Allo scopo di favorire il concorso del 
pubbli^^ alla Fiera che avrà, iupga # ! 
Cittadella nei giorni dal 21 al 260t-

CQm ,̂,̂ sia realmente li^beasario che 
IJJngo Ve strade importanti e special-
BOante. .ove paseano^ le Guidovia la 
ghiaia non sia deposta, aosira riMlrac^ 

vci^t.o^,3tr^dale,. ipa v is i eceguiscanoj 
aU^infuori le rajatjve aiuole per col-
locar^tèla. Nor ,.avemaiQ^̂ v,a tra volte a 
richtederlo, a vi40|niamo ad insistere, 
adesso ché'citr^fiamò i^Pfrònte a, una, 
dìsgr^isià che non si avrefeta a deplo
rale qualora sì fòsse preso «jual prov 
cadimento. 

&ru^li^f| | . , — In Via Portici Alti 
verso TAngolot del Gallo fa di sé lâ  
più brutta mostra ui^^fbalcone chas 
sarebbe chjusp. d,a un tavolato cbe^ 
viceversa pqi*è| rotto i^^^do;cha vi. 
si vede, sotto, il muro senza, intonaco. 

È,, una bruttura b o U ^ ^ ^ ^ A ^ ^ u ì ' 
polevasi rimediare pél' tWpò, sènza 

Vilipendere' i:1avòH .chòfiWilifceiita, 
Ŵi itoprenderétifino peî  la rifàfitìnca 3P 
quel tratto della Università. 

ÌSeSal" S I mmm, w^^&^M-^mV altro'' 
^gior̂ no abbiamo annunziata di un carto^ 
ffi^lfti^ni R p t t ^ ^ J n i a a » T Ì s s a , . « ^ , , 
a r,iportflir^ ferite. 

^i^llAbbUma potuto averne i,dettagU,,e, 

cui il dè t t tmtÉHpor rò qn̂ l̂ ^̂ ^̂  
Una seria rissa era incominciata 

fra due individui, uno dei quali aveva' 
|i|Q '̂mano un lunghissimo ooliallo. Ora^ 

avyaune vcàa ts^ovandosi lì Ì)tteSÌil'^ 

dal BùBlo parecchf metri riportando 
commozione cerebrale per la quale 
versìt in pericolo di vita. 

SniarrÌBBS©Ei&S®. -^ lori n.e|!a sala 
i5̂ es,covila della aspoHìzipne venng dia-
ven̂ ufp UU; mai^|9^^i chli^i ed uii; 
latifondi pelle'da s jgnòral ' 

Detti oggetti si trovano presso l'uf
ficio di P. S. a chi intiVessasse. 

. ^ rr.'= .1- ' 

notte verso la oreiflé|3fî gidagli ajgenit 
di^'P. Si venne dichiarato in coriiràv-

-Il 

vorszione un esercente Alborgo in.Vìa 
MSpLuijia perchè poiimetlavasi tenere 
fî Suo.ni e caq.||,|^f9/,raandovi,coticarlp, di 

cbi^aip., . . 
fjtfS sit d i . — Un tuUìonarìo coi 

naso oajmgs^^aveva Eijllpiito I* elsiioo-
Sina ad un povero diavolo. 

*— Dio le conservi la vista -^ gli 
disse ikpezzente. 
• - Fèr t i l e ' f a f^ ìMr^eghié l -a^ ' , 

-^ Eh'l signore se la' sua vistW si 
in,d.ê boljpse come firej^bo;» portare gli 
occhiali? 

f-: •! 
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— : i . _ i r i -

t 

l.-.,|L'.,.--TZ'.^.H>= 

^ ' ̂ ' ^ . ; ^m • f 

l ^ 

mi 
t -

tlv 

• ' : 

! ^ 

,. 

, Ruggero npn^Rvevft^fucj||, 0 ftpn 
d'anche Ixv avessoisWtòfV^ avre 
potuto iiràre senza correre il rischio' 
di ucciderò la ragazza, giacché" il cor^ 
vpilfi stava quasi addòsso; ma .Rug
gero av^v a un coltello da caccia. 

germana avava.appena' mandato î |l̂  
grido dl^jiUto; cb$i|^ggerQ dit i&| | t | l» 
era sul n cervo, a, afférFaìblo per . U> 
corna deviava il colpo fatalo che &mi 
•Vfebbo squarciato il petto alla povara. 
fanciulla., 

Trattanuto da mani di farro, Taui-
mftl:0 piegò sulle gam^f dft||B|i^ e 
eadde ginoccròliii 

Ma non era vinto. Cercava di fiba-
razzarsi del suo nemico scuotendo le 
rauioaa COÌBÌU C di riulzarsi per con
figgerlo a terra?^S«;^Ruggoro lasciava^ 
ìOf- presa era perduto, ma 4fpvà' 

Inginocchiato anche lui, e col col-
tallo da caccia tra i denti, jn^sava com 

dl;i^bbattorlpi^,^yipi59. 
Buggero,'Ci triusiì dopo cinque rni^f 

inutì di una lotta che sarebbe bastata 
.per salvare la giovane^e questa ̂ â  
^ ^ ^ l ' * ^ " ^ ^ %gKe»giacché ri^^ll^si, 
;'a^.PÀA avrebbe potuto fl^^||pi al̂ ^ 
sicuro, mentre i|̂ .,fluo dìfansore com-

'tefteViS peivàlei. 
Il cervo, toccato dal piombo delf̂ s 

ij^^imdrudente Alfredo, non era ferito 
,j,gfftven3.entflf>maìiperdeva. molto san-.^ 
^gue, sicché le sue iarze dimiauivano.. 

Cedette firìalnientò,,e Ruggero po^^ 
^puntar|:li iv^|inocoh!o sul collo,pren-v 
^doVe còlia d'estima il coltello a colpirà 

iiK;piena. L'arma entrò fino all'impu-ss. 
'legnaturaItegli non la ritrasse. 

^ 

i 

La besti#^ 
orni m 

era rimasta morta sul 
- • 1 . , 1 . 1 1 ir . . , i . • • ,1 V •! . : . - - . - » 

•M 

col[|ò: Uèi ultimo pòprassalto' pÒW 
nfas^àsiiiìon rovesciasse ''Wntac. Ma 
tutto finì qui. 

Rizzatosi in fretta, Ruggero corso 
dà^Gern^ana, che Tasgattavar palU^i* 
e tramante, intuito g ^ g ^ x » lo «io f̂ 
segui,l.ft̂  da li;?|̂ tauo da dì Pòlti^lvil, 
méntre Alfredo fuori di i5à ara &AS^ 
diito adi avvertirò la signora Dau»?̂  
dierne. 

.— Grazia — mormorò 'essa, por«̂ > 
gendo la mano àl̂  giovane da lei a-
Boato. 

Non pÒÉfv̂  far di;?i.«Qeno, ma face 
involo'nfQVìttóente aGRai di più. 

Repente le mancarono le forae^ &; 

I 

vesse'trattenuta trt^i la sue braòcrn. 
Essa ci si^'l'alció andare senza rGSÌ-;;t: 

stenza, e la madre, la sorella, lo zio;?' 
l'amante giunsero in tempo appuntò'^ 
per vedere la |e|ta dì lei poggìai-oi 
BMll|i|8pftUadè^^Senttì che^ la tenevi 
per la vita. 

Sarebbe diffid^ledescrivere la scena 
cbe ne seguì: lo spavento della si
gnora Daudìarna, Io sUpos:a di Lo-

^*«fl^|fey|Slll*te.i|»volta di: AlfrcAo 
.^l'emozióne delle, zio ArmÉrfdo e Aa^ 
Jnccia mortiflcatffi di, Pommeval. 

Fo;rtunata|n^nta; Gari]i|É4,na,̂  tornata 
in sé, si svmcolò p_ar_ saltare al collo 
della madre, c|i^|, al vedefla tutta cp-
.pt^Ja di 8angue,,j||ndà un grido di! 
p^ura. 

— FòHtaJ sai ferita? :>?i^balb6tt5 
essa. 

- " No... no... r— mormorò Gerijî ana 
-^%tìW ho nulla. 

— E voi? aulico mio •— domandò 
'il signor DaudierhÒ/ strìffgìndo la 
mano alì'arfilioso tenente. 

— NàlU, signore, Ò il sangue del 
corvo, 

—-Tutto ò dunque pel meglio. Voi 
avete salvata la vita alla mia ni 
ìftiirìjtyijlp della vo$tra. Non laredab' 

i^0&'\, abbastanza per sdebitarci verso, 
JìdiàiiVOi. 

t— Alfredo, carri alU; vetture W in
terruppe la signora Daudiorne -— Q"' 

pWnti 
la caso 

fin 
dì 

a-̂  
icarmi fin a 

i 

di' a Giovanni di ve 
qui. Tua sòlèìla non è 
camminare. 

"--fl*io? •— esclamò G^eraja/ip. 
rei capace di a 

ruote ea 
nunziarono l'arriso di una vettura^ 

^ È il dottorai — gridò lo zi# 
A.rmandoì-^ giunga proprio a pro-

.^gS*5^"S 

ilii quel tóìment^^ rumore di 
"r scliioccnTdi frusta an-

m 

rr>r^s^^ 

1 assicuroifchel posso fare di 
meno delle sua curo -— disse Ger 
mana. 

I i. 

Il signor Daudierne, che non era 
-1» . 

di quel parare, saltò sulla, strada ei 
iferraò la ciii^tA^l^ del signor Su* 
blignjr.; 

-î ljSapòVo bene che vi avrei tro
vato qui *— cominciò iPtfSon dottore: 

'^i^ vangò a vedeivi operare. 
Germana, ajQ̂ t̂to ricomposta, giunse 

^li^braccio dalla madrp. Fattala salire 
Itytiettura,, la siginH r̂l DStdièrne,, lo> 
zio AriViando, e Alfredo vi presero pò, 
sto con lei. Tutti avevano, qual più 
qua! meno, perdutaJa tpsta, e sirdi* 
snontìcava Lorenza che, invocò di ra-

*iURV^r%,4Ì|ae al-cl^|or, §.̂ feUg!̂ J = 
— Mi volòta, dtfWflle? 
E'sdggiunse sottovoce; 
— Ho dà̂  parlarvi. 
Il dabben uomô f̂ lo oifti la mano 

^par aiutarla ad inerpictiraì accanto 

• d e l ' à O O T a -

*:,—̂  Rossi^,;)nta, Elisabetta^. 
fu- Antonio di anni 52, vi|lìca, conia* 
gatà' — Ferrato fei;;u(!C|ó:idiauÌgidli 
aj,ni..l;ii2ft"$^^lGhenÒ' Amedao.di" An-i 
góìo dì;"anni 2 noesi 3 — Balletti Gia-s 
Somo fu Antonio di anni" 67j canoe"' 
iiiare, celibe — B^arbierl Alessandro 
fu Giacomo di anni 63, ageat» ̂ H-
vaio, celibe— Redd» Antonio.4iAa«i 
ton'o di armi 4 -- Metzalira Antonia^ 
di Giuseppe di anni ^ mesi 5. 

del 4t Òtt^i^e 
IVM»®lÉ<a s Maschi'^- ^ " Fàmtiaine 3, 

ìl!i®4rlaitt©ail,— Bròtio Angelo fu 
M^ltte* tessitore, celibe, o|m Amadij». 
Anna fa Angelo, liquorista'i; nubiia — 
Pftgnacco Augusto dt Giovanni, agoiUft 
privatoiìtoelib'ej coli Salardi Cteodo-
liod^;s<J^y«^ÌÌ3*^»v casalinga, ny^^a, 
" - Pagnacco.Silvio.di Giovanna agente 
celibe, con Salardi Amena di Yance-
slao, maestra dtlmnsica, nubile. 
, raisBi'àl.,,-^ M^Mna Galtarossa An-, 
iiaf,u Giuseppe di anni 89, casalinga, 
vedova—- Baurelly Francesco fu Giu«^ 
seppe dì anni 64, ingeg|ijr|, conìU' 
eato -r-. Verona Adalg'àa di Auî iistcf 
d) annasi,-- Un bambino esposto. 

TutWHPadova. 
.— • 1 •*»- • -^—•• - • ! • ' '»- »"-- - • W r j - ' H l l J ; *-Ì Ì* '*-|J';iKr—L .-^li^-'tìi' 

a - luMi^qu^lla •• vettu'rW^^ îÌi¥*Iiri|̂ ^oli?ot' 
guidava da sé. 

Nessuno pensava a lorcT^Dii Pom-
meval^frtCQva. il premuroso accanto 
alla veJlJjp, e Buggero PonUc era 
ripaasto ^iei^dastamenttì su-l'orlo d^\ 

C.r- M 

bosco. 
— Signori,— gridò loro lo zio Ar

mando — a stasera I Scusatemi sa 
andiamo via in questo modo. 

li cocchiere toccò i cavalli, che par
tirono di t | !9^rf ,^a Qi»! man a ebbe 
J l i ì » g b di É f n W e ' a Ruggero un» 
ij^uardo mettendoci tutta l'iihima sua. 

Il iilhury del dottoro tonno dietiro 
alla carrozza,, e ì, due rivali, rimasti 

î ^si, separarono dopo avara scam
biato qualche garbatezza |;|Ì||t,toat(t 
fredda. • 

Uel giorno di PommevaysiJIpn «-
vevu avuto una parte balla, sicché 
non era contanto. 

— Ecco una partenza cho somiglia 
V u n a sbandata — diasailsignor Su-
blìgnj a Lorenza. — Che è accaduto" 

— Non lo 60 di preciso^— rispose 
madaufiigolla Dtiudiorne. -— Io noo 
c'tìro quando Germana è etata attac
cata da un cervo ucci§,o poi dal si
gnor Poi|||C. Per, gran fortuna, «sî a 
non è^rlmastl^firita. Ma quesC'î î̂  

1 ^tenlo ci h£» m f ^ r W t i in grand» 
scompìglio, ed ormai ora tempo di 

rnarsQuo a casa. 
(Continua'l 
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Spettacoli;. roggi Un i'bro destìfiato %n 

tal i tìailfti • * , Concertò. Ore 8 p̂ ^ 
^ alla carìoRÙà è ̂ ^\ì&\\hi..^^Wìht^Hà'ìllk '•• 
^^iEtommsomyia iììt^^ftnòso tao TrfxM 
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contanti t . 
Fina corrente 
Fina prór̂ îimo 

ove 
0 Nola 

MiircUo - • • 
Rancho Nazionali. . 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobitiare. 
Ooatrtìzioiii Voneto, , 
Banche Vfin<ite . . . . 

tìfMto Veneto 
litiscavia Padovanq . 
fituùiovie : . . 

* . - . * • . 

m 

j 

' » ' " • ' 

99 40 
99 85. m 

78 40 

1 
^-'M-d.-L \ 

di cui ftìcarò tfthto obiasaà" iinòii'6 
sua Conf'spioni. ^ 

La triiduzione del MatteacciésWTn 
Genova lo ì ì l tipografìa della Gtovflnlù 
Oauolioft a ciirA delta IrfibrerìI di Oio-
vainoli FraaaicoflQO. 

Hitida l'edizione; basila le ìnciiìioni 
toU© all'edizione francese; pìccanÈe 
l'argomento, cosicché certo avrà moUf 
lettóri. 

ì tutto 

' ^ 

1180 
?• 

. , ; . -^ l * ^ 

)5 

• » • 

301 ^ 
399 50 
2 0 9 -
255 

' W W * 

80 - • • • 
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dimenticate 
i 

Vittorio Trattenere ha pubblicato 
la traduzione del Viaggio sul ÌTarz 
di Enrico Heine. 

parlare dell' autore è cosa fuori, dì 
Ibbgfò ; aoceoM^wo soltanto opose 
questa ir«duEÌO|̂ 0 è ass^i appropriata 
a farne gustare le recondite ooUfiZ'is 
e a potìohiriKZuré'ìl'blilUsiimo hvorb 
de' sommo poót̂ A tedesco. 

po^H^próunidi Qavour (Piiieroio) «« 
tal PC: di ftàiki venti circa, venuto a 
diverbio cofji certa D., leggiMra^^ra-

f gÉKita; nell' Ìmpeto dell • ira^m' spdró 
an colpo dì revòlver a bgiiciapello fe
rendola gr&||ment|^,al coilo^ e quindi 
tentò dii auicVdarsi con un colpo^ eotto 
il mento dandosi pòscia alla'fafa; ma 
vistosi inseguito dai cac^binieri/subi
to si; CtìniaegnÒ alla foraa.; 

r i ^ l . ; * - J.^mes Gordotl^'Bf|n^^t - il 
propript|nio del £(ran gioraàla amerì-

r̂ " anche a Parigi un giorn^^le cha sarà 

rald, 
, Gofdyn B'innett è arcimiUonarìo, è 

una' potenza. Vi sono pochi che Mo l 

l y . >m.-rlileanza austro te^loscii.lj* Italia bii, 
comeitttM^e^J Stati europei, una^blo^ 
m ragione per temere la macini» 
della Russia ^no a CoataiUiiiopoii. Or̂ a 

'noi non poseiamo ammettere che si 
Mediteraneo diventi un Ugo russo. » 

•V • U N 

1 
r •> 

giudizi. deU.R 

Spjaoe perà dì v e t o K •«! P«®8Ì« gnoràno. Egli possedè un caiOisotio-
tradotte in prosa'6 ei^desidcrftno. aU^̂ Î «̂̂ «̂̂ t«̂  iv^ i«:i?..i.««<. « PArrtaViî b V".^ 
quante note. ^ 

M Trutishero ne facciamo perciò 
le più ^sm 

-^^^JF^^Y-^l^^^'T^H; 

: • • -

SI calcola a circa fl&O ai 
l'importo dei premi éi rimboisi noa 
s'ectamatìi dai poasessori d» dWteHè <Ìi 
prestiti emessi dal vari S^W o Co-
rauni di Europa. 

Soltanto in Italia vi sono cijcca flO 
a^«l!(»iìlUli lire glkceiftì rielll^càsse 
cómuufttl senia ohe alcuno si presenti 
a farne lich'esta. Avvicinandosi Ì ' ì ^ 
poca di prescrizione di una parie di" 
tali premi sono invitati i possessori 
iiìttì di: cartellaldi/qqtóltJnque PreStUttl 
tanto tìstefo che, nazionale ad inviare 
alia noàtva Jittft,,iina esatta distinta^ 
<ì()j numeri delle delle, proprie carteilG 

.La'sposa .dìtìtverifioà'èH*Ìiì̂ jfrCent. ^€ 

Pagando il diritto^ fisso Ê nnjio di 
8 .̂ Dss© per un stììo^ Prestito'e ' di 
%. 8 peritìitliii Prestiti, la Veriflc 
&krh corit1Ì%&ta anche per le fcWSiT 
viitraaioni ed ogni vincita sarà coma-
nicata ai clienti con tutta segretezza. 

Alle richieste per lettera unire sU 
beilo^èr m risposta. 

igjajljho tra ll^Europa e PAffifllfica. Ed 
è Questo cavo che facititerà T esecu
zione dell* ardito progetto giornalisti-^ 
co. Ptìn,..roezzo 1̂ T''fuò̂ t̂o eccezionale'' 

..metto dì cQii^unioajionOj ì leUiÒfi del, 
) ouesti conni coli* an '^%W> ^orh % a i a leggeranno il reso ,, 
a le b'elle,HP.«bHìoa2ÌoniJ ^ conto di una pftnia a Pang, o di una 

corsa dt cavalli importante^iwiLoodra, 
contemporaneamente «ijÌettotì|4eÌW 

* 

li 

E fmiamo 
nunziflf^ ffi 
dalla. Cfiisafrancaieo Valja^|^di 
laiio (con recepito i.a Padov^wl* San 
F^rmoi N: iSOI) come sìa giunto'alla 
10* dispensa /rjp^iniffore, t ra t ta ta 
pi^atiooidalieposir^Ktoni civiltj |̂9 |̂ij(j 
striali e pubbliche'^ delle arti ed iti'̂ ^̂ ^ 
d,qstrie attinenti.; 
"Ii'te4^ft aai-^ illustrata di oltre 4000 
accurallestMlhciàionì, intercalale nel 

Pteatp, 0 daMavoteia nera e in. Uto-' 
g r f i , f i ^ . ^ • • •; •: ' •: ,f, •• 

Tutto. S dispc^tOiRiribeticamente. 

I l Banotìtt, vuole darà wv lierald 
d(; Firigf, tutte te noUzìe francesf, 

isidesu^W allo migliori fonti d'ai mìglio,-
ri fitfhalisti: , * 

Stmuluneamenta quea t^ ip tpk^a^ 
ranno telesfraiate ^\V Merald di New 

chìusft la fierfl annuale di Monmauth^«i> 

ŝ  

Raccomandiamo' vivameftl roperSfcS!|eehold,^. I . con^ùna cors* a fah^ 
preziosa. , ' , , / : li*3no d^lle più interessanti,!! cui pre-

l i 0muoTECAEìO. I mìo fu vìnto da un cuvallo, moatatpjl 
da una donna, signorina Cassini; la' 
quale poco mancò non ci lasciasse là 

Vi^ 1̂ ^ j -J-: 

ieoiggro g i t l'iS'^eiidl n e t %^^ 
Nella c a « a ^ d é i piW{ÌferÌÌM^ Fi

renze,, eb>e auaga );.f Pflimj^iSt Ah 

Nou riassutfletemo. 
stampa italiana. 

Il brano dì un ootevòlisBlhdO' ar*tî  
cojo della iìi/(jt?ma, da ntii*̂ i&ri pub 
blìcato nei teltìgramtni particoUi^ìi 

' basta a rilevare U 3Ìgnificato del 
viaggio e risponde per tuite le oe* 
setyàftoni e congoiture. Vî  si vede 

'• potenza, \ 
%ìM^Tattl i giornali lit>E5raìi poi con-
eòrdanifijènel credere che a Fmedèii'éh• 
aniihe non si „ptft|||;àpunto della' cà̂ iM 
dotta iq^estione vaticana, cfeé' Crìepì 
e Bisriiark^ cnnsidora '̂̂ o sìccoinij' uiia 
pura (jnfsllonfl ìotónT.a.' ' '• ' 

E l'eesenziale è questo pnnto. 

• * 
I giornali francesi continuano i^é\ì 

^yrfgttìoke. 
Non osta.ite alcune; BasanlJiG saoa^ 

bra un fattp^c^ome dicevano ì noistfi:i 
telegrammi d r l en , che ne abbiano 
sofferto le tratiatìi'e commercia,!!. 

l\ Journal,^%sì)èbaU%\ occupa dèi 
convegno nei riguardi»dei>^patti che 
ne aarobUoro ongsnati e Bi dico in
formato (ihe a Friadrichsruhe vennero 
trattali dietro iniziativa dell'on. Oriépì 
i eeguenti punlìr. 

Inìlutìoza ìt|l^ana i>0tìrmata p-el 
Mediterraneo ed in Egitto messa l'Ila-
talia in condizioni ugnali dGlta Frad' 
eia. 

f g g m M a i ^ " t o dì tw^ i^a i r I t a l i a 
nel caso d*unà nuova dislocàsione della 
Turchia. 

Ooraponso allpìulìa del Ti'e^tìno e 
di parte dell 'Utip nel caso che V^^-
stria vada a Satonicoo. 

;i '^anstt 
- - - • ' . - ' • ' 

r j 

%l85«R;i|iinaHfiati;daila , ^ 
, del; OaiÈ*l%ri|ì Sues^^'eisto sr^pólom-™ 
^ t i aderirebbero alla f^rmaKione d*un%, 

comtotasioHfl internaziormle,. eimiìe @̂, 
q'ielia dér 0anttbidj poèta sol ida pira-
sidenza della Turchia^^per ìflSno^cerifì! 
Ualta BOvranità del Sultano dì £}(ilta 

fi0-8«r«'bbtì prosa, m cauaa di?!la Bl- •; 
tuatione dell'Inghilterra in Egitto. 

ft#BssSla,5b..Alcune picf'olerb ,̂ì.sc!Q dl-
brlganttsofio inseguito al sud cleU% 

. Bulgarias. . '•• • '^^B*' 
Atconì indivìdui pasiappao la fron

tiera serba, presso TJ 'U. 
' Notizie dallo frontiore delia RiHHft* 

nia e diéllft Turchia dicono che degli 
emiigrpì^^bllgari Busciierebbere disflr» 

vdiró in diversi punu, coll'aiuto di al--
tìuni m»?mbrì doll^oppjtaisione. 

V«riitt,'&.. Si'isa'dH' Oosfìuli. 

• -j 

- \ ---r 
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«opolp4 corrente: La Porta ritie^eUft 
sabato la rjspoeta delia Bussia. 

L* incaricato ^d '̂affari ru^so ¥iau4 
ieri Said; assicuraci che h% coaql-
glmtoia Porta a provocaTeiî Ns*iuaiOi-
ne dì uy»! conferenza europea pm ' 
questione biJlgara. -

If'Circoliruasì credono clìose 1 
ti<iiti della Porta presso la Rascia non; 

jEis^i^Rcprà/là fine: à&ÌU qvus^ 
ione buìgaN, inaplicaialmeao l'ado* 

sio'iie della Turchìa a,|!a.m'>.99Ìtìna Era* " 
toiH eh® fìtipra la Fiarta eluso. 

La Port^ noni; deliberd ancora cfrc 
la rieppata alti'ÌEtttseia. 

- i 

rfwBV^ 

. ' I -W;^l l^ !c 

t'fV , ^ 

IIPI 
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(Nòta giornaUeraJ 
' I - . 

^ulla C(\atìtusip3tt# del csaaio si ri> 
leva in moltl^ìndividoi una prominenza 
aifnngolo esterno dell'occhio, che tal 
volÌlt"se:itfòppo surìlup-patft, cagìpiiR 

•'^ilo Bporgiroeoto ij^|la parte esterna 
defila palpijbia superiore e spinge l'oc» 
cfto ftU* indietro alquanto in senso 
elìbliquo. 

Seìifn,dftfì QaU,,:,^! quest'orfano la 
preziosa attiludine'aU'aritmetica, alla 
fiuateosatica, a ritenere le date, le e» 

'"' poche, il vero "èen8()' dei tempo e della 
•cronotoèia. 

Chi lo possiede è certo dotato dì 
^ente soda e retta!j*nj8.non forse dì 
^"Segno splendido, mentre pure il ca-
flttore ne sarà cupo e non iWmpre 
^sifiegfo. 

3??jgU uomìpi è più,sviluppato quo 
st'oVcano che; nelle donne.., . ' 

I Anche gli anfraali' sembra np 
i iìifenos:s«n .rudim0nt(^. 

^ zione dell architetto Alessandro Pa
p i ; c t f i i i tdyt i ) qnM^mtè:^^ ''•'-••' 

, V Estintore, dovri ijssere a # t M ^ 
:rieì teatri- di: Firenze: essa cpsiate 

in un recipiente della capacità dì 
circa S7 litri d'acqua, che può essere 

l%brtàìo^-a.ÌBpftUa5è^.tìh pófritìflré.» Co 
la cotabinaKÌono delle due^^ostante, 
bicarbonato di soda ed acido Bolfarico, 
che si fa à'vvetilre nel momontò ih 
cui è duopo servirei deirapparecch^o, 
si ottieneJ|j|.#|rÀiup.pO di u^« %«an*ità 
di gaz acido tearbonico|ilv.qualfi pro
duce Ift-; ^ervescenKa & \& coropres-
Sione dell acqua contenuta,nel feci-, 

al punto di farla uscire da 

- ' • ^ • ' — - — I 

<W I 
^Mf~-
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una pìcpala l|!ftci| con g^tto di e)i;ca 

-:-:.'"̂ ':-;:-r̂  QuVstp apparecchio del signor Pa
sini, che sièferiùicito Buperiorej.-^ e 
quindi accej-jyit^t^ a4 «Pfcjfl̂ trp pre; 
sentato ÒS fabbricazipno inglaSQ, si
tuato ì.i\, un palcoscenico di urr teatro 
e sempre pronto a fansìStitfè^ '^'otrà 

^BttsWe a spegnere un principio d'̂ ijii;̂ , 
cendio. 1 ^ 

- 1 
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Bue gioroi'd'iiii 

voce, iman; 
" ' • ' ' % . 
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©•©èttìjtor© GioiJ''di — Muore Ootu-
gno D celebre scienziato di Bari. 
1730 1822t'^iS. jQfunone. 

1 Oltubare Ven&tdX — Mario Paga
no, filosofo e filantropo celebroj 
ro. 1799 "~^Sf Giustina^ 

medicò parigino che tòt' lettoy 
tempo fa, àirAcCUdettìia dì^^^medicina, 
unasua Afemoria ateHa Voce, bardotto, 
fra B̂ Kre coaèHnteressantJj ohn ìrPi^ì^ 
mitiyì abitanti^ deir Europa. dovev,anQf 
avere tut*.i uni voce da tenore — a 

vitNT^ 
La distanza da percorrerò non era 

che un mezzo miglio; ma il cavallo 
dèlia Odssmt, giunto alt© raets, non 
npl^ essere arrostato dalla fantina, 
p©rqgaii,U forza vi mettesse, e ^04. 
tiouò per 3 miglia una corsa vertigi-
nosa. MOìte donne si svennero, 0 la 
prode cavalieressa, per quanto abi
tuata alfoquÌta^perjyi,,aAJe cpMfrJp 
vicina a perdersi, qiiando come DVo 
volle, Jl focoso destriero sì stancò, ê  
cessord^ correre. 

La'Òassinì dové'̂ éésera aiutata nello 
scadere da cavallo, noQ, potendolo da 
si , per l*osflurimento di forze. 

. A3aufra |gN «li gâ sk-̂ - baleBBi^ -
;l»lfcl -4- E* arrivata dì recente a San 
Franciscósla goìàu An^m^póUff^'m 
cuiicapitano nai!«àfti^lle perdita to-
tale della ,.mw^ baleniera Jlme2/iy;s?fi^ 
dei pòfte di''N';w Bedford (Massachu^ ^^^^ 
fl^tts); della quale non si av.̂ ano no- , dinamento delrEsercàto promuove-
tizi'e da più di un anno4igU4me<?^Fl^r! 'ratisì a colonneìlì parecclì tenenti 

^colonnèlli. • ̂  j v 
La stampa liberale contìnua 

ad essere benevola pel convegno 
^ liCrispi; la cioncale e furente ; è 
Sormai fuori dubbio che non si 
trattò del Vaticano. 

• • ' I 1 ' 

iS, 6 ott., ore 8.2'> ant. 

La Riforma combattendo le 
:,i^anilestazìt>|ypltilK della stampj^^ 
f r^pese , r a c c o n i ^ ^ a al là-stampa 

.italiana la c l̂.ttjatf 
= : La Tribma crede che Io 

Ilii^tbtivécoranTierciaU colla F r a n 
cia; approderanno a bupii risul-
J A. 

tato. » 
'-fiis?Il 1*" reggimento cacciatori per 

l'Afiica, lo squadrone cavalleria, il 
comando bnj^ata cannonieri fpf.-
tneransi a Jloina fra il 15 e il i 8 
otlobre. m\ ufOziali devono ̂ ^i 
giungere la destinazione JV'lS. La 
squadra delmLevante accompagne
r à la spedizione. 

:= Per la nuova legge sulìVir-

MW^TSa 
OYendo su 

I '< l i : ' î̂  

Frescura par co ,S£ 
'H' 

•J t • : . " 

•'SI •" 

àare II 
ci 

iFO 
^m^ mmm 

m OGGI IN PÙI 
i:i.-;^L^ 

UBI 
ignito' ' 

comandata dal capitano CùpieynpartX,, 
^l^n ilNord nella primavera ne! ISS^U 
'̂ e* tiel mese di giugno dì quell'anno Tiŝ  

sf 

vista per \* ultima voltanropngionata 
in un campoiMiteisb^^^dì ghiaccio.^y 
capitano Gool^y^^|invenne lo scafo di • 
quella nave nd liiogo conosciuto sotto 
il nome di C^tle R 'ck̂ ;̂ 5là baìeniora 
erFdivitìa inj;*iuei pat^ff e, tutto err^ 
ì4 disordina nell'inter§(|,^,deUa naye, 
Sebbene, nujlai si abbia dì positivo, si 
btò oCfarmare; che i 38 «omini c^hejj 
componevano l'equipaggio siono tutti 
[ieri ti. 

'i,.i-.t ^ . L 

K 

r 

V'S-
PIAZZA FORzi^iiJ mn 

TEATRO VKEDi 
WvttKm.^^-^^ 63©sa » ^ 

Ifftìcft, per denti e dfftlieré ijii:. OKtS' 
•tìd altra composiaiorie, 

v"? 

: - ! • 

mt-T 
' • . 

ÌW-:.-.?--

Atmiìnzi ffranci 
Bi .VitMio Ferrerò Ve^f^ dì Sftn, 

•Salvaj'ìo, colui che coUa sua pronleJiza 
pTeiuse nefSìl a quella rivoluzione 
pifmohtose e ai rfuiM destini d'Italiayi 
fa det^o'èon afl'wtto e precisione d # 
Carlo Bonis. 

fjaccomaf^diamo, ropuspolo, a lutt| |; 
.glÌ5;̂ amatqrì della patria storia e agh: 
amniirktori di coloro che ne fecero la, 
graadez^H,̂  

Come è belioW^coramovente leggere 
quelle, pagine preziose,per tante pa 
trio vlrtii 

• * 

iimo S m c c h i o il n. 4 dell'E 
sposiiioie VàtiÒROa di cui già dicem
mo tanto bene*'quaudo potemmo ver 
4erna i due primi numeri. 

Anche questo quarto nonè.ds^ iW êno 
degli altri. 

wiotìto tipografico Eredi VoreelunJ, Via 
XX Settembre. 

Essa dal lato arWtlco' si inaigliene 
ad una altezza insuperabile. 

* » 

-i 

î v̂endo akpomo d Adamo poco 0 nulla 
profl^ÉìW^^^cfe i lóro di6oettìMi§ 
httuali sono baritoni, e che le gene
razioni che sì succederanno alla no
stra, avranno la voce à\ basso. "Vera 
milite, Uasseno doti' illustre fisiologo., 
parigino è un. pòco... alla MQn|egj,auâ ;̂  

— ma un medico popolare cléve ben 
essere un poco strambo. 

Cosi, géneralifhfente, dié'e, l'autore 
della-Afemoria, col pogredire dell'età, 
i limili della voce^^^uraana .pRSsano'̂ i 
(iall'acuto al grave, A.' sedici anni 
tutti tenori — a venticinque barìtoiril 
— a treifitacinque bassi... 

f. Un tenoreTnioi^j|̂ tó,,*?b6 abusi della 
sua voce diventa baritono, n 

l nordici,; per lo più, danno Ufif̂ : 
forte contingente d,i voci gravi; nella 
chiesa r u & dilEtógi, Ref esempi^ 
8i odono 4| i baili d'una profondità 
quasi invei^'oaimìlel..., , 

'*'" I canttvnti hanno leggi naturali che 
si impongòhò'sulìe loro voér. ' 

'-' ObsWtet ìoFl l lW se afeusano di 
eccitanti^ di bevande alcooUche I — 

#TtiLto iil contrario, i bas^ possono 
cioncare allegramento e man 
me GargaiWa, serixa .,,ae|^ 
nota; anzi rendi^ndole piì^ .gr^vi, m-> 

-̂ coj;a,. Ecco ^irse ,ìl, P«reh'è m^J^^! ' ' . ! 
ÈOggfclI, davo far la vitii' d'fn*' TYÌ0220* 
a l t r o m , ^ se vuole rendersi ucijèlló 
raro; Al postutto, se ai fanno pag^f 
salato, non hanno tubtìM torli. 

• " i ! ^ ' ••^-

W 

(Dal gtoras^iJ 
Dobbiamo anch|^^ggì riassun?are al

cune notìzie sul viaggio 4' Orispiiche 
continua fare le spese aella stampa 
e d^lle preoccupazioni dei Wr^óli pò-
litici. 

m 

= '- i ;: i . '-f.^r 

%. 
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La FranÉfiirÈr ZMtmg pubblica 
^tlalioolfotiìuid-deif etìta,: redattore col 
Top, Grispi che gli fece le seguenti 

ìdi'cferuaioni: . 
'..: « i ìo aderito aldosiderio espressomi 

fda BismarU dì vedermi, 
I npstri colloqui p n avevano' per̂ ^ 

Mppp alcun'fino politico speciale. 
• 'La questione vaticana non «9Ì,stf 
per non%po8lri rapporti col Vaticano 
costìtuì^Ciono sem¥lré%nrlprè interno 

yft;.4Vlì^^ft lasciamo immischiarsi nes-
Lsuno. . 

Avendo io chiamato I, attoniione 
delCancolliere sulle ìn8ensa.VraÌee4?i 
P gpft^li in proposito, egli ne rise 
molta dicendo non poterai trattare di 
pimili cose fra lui e me. 

Quanto alla situazione gonorale pò-
iìttca, ron,,Ofispi diehflStelie l 'ita-

i"T 

v 

1 
\ I ! • 

Ili vuole soltanto il mantenimento 
dalla pace e l'equilibrio europeo. A 

1 questo scopo ci siamo i^ssociatì al* 

fAgenzia StefaniJ'' 

. Waad^iissi , '5., - ^ m Cat^^a dai, 
'^deputati si è costituita ieri nominan' 
do Pecjfey presidente, Csa&j/ e Banky 
vìCHpresidGnti. 

Vloaussss, 5 . — Il ^^fe#^ Grecia 
visitò Kalnoky. 

•lS©is,fiis"'Ay?«iS5 ss. —DarahtOislti' 
scSrio settembre sono »tr|̂ ivati qui 41 
vapori d'oltre mare.flon 8050 immi
granti. . ' . „ . ' ' WH- ' -

t e entrato delle dogarie/anrànta Ip 
slllso penodo,,luron^fcpa5-000,pia:^ 
.Sire per Buenos Ayres e 541,600 per 
Bosario. 

Noi iaàroc43® 
• «olsSia© i l * Kai,afila»,,„(P.artOgi|lle)j 
{b. «- E' morto Scovasse misùstio d'I
talia a Tangeri, venuto a questi h%^ 
gni per curare la sua salute. 

T i m i o i p l , 6.'.rr-'afSultano,èaemrT 
,pi:^. a!fln^4l|iV. Coutrariamonte alla 
sua abitudine, non comparve, venjrdL̂ ^̂  
nella Moschea. Dappertutto grandem-' 
quiptudihe. 
• .. ̂ IsiMltì-lai, ^ . ' - ^ SeGondo u«a,^.jQt.„, 
tera di Tii"gerì p«bbiìcuia dall'Jm^ 
pacciaMl Sultisrid sat-ebbe sitato avve-
lonislo per molivi dobestìici. Il orìoiì* 
ne viene aUPltaJto a "«̂ a ^l^ '^^"* 

^'personale. 

Berline; Oermania e Ausirìsì e Unlia» 
dicesìfìjónvennero di non accettata ìâ  
propoaia ciie attendono da ptìrte'dol'l'a 

Illa Bsfiiac(ii-M l a 
Vedi avviso in .4^ pagina;^ 

n 
iì t^ ¥ 

noiìiatiat " PCP "asi^ieliiii'^ e 
l ' i r - i , . ^ i , - _ _ B L - I-

Per le ^trattative rivolgersi d i 
veitd.mmiQ à\ Bacchiglione. 

=i^.>Vi-.-'1-:' • Itì' 

0 ... ST I • 
Allicifo del Prof. dr*ì5'But|stìca ali* Unìnèrs!^ 

'̂ WVÌentia ffiFScheii. Già per \% anni prla^* 
Assislenìs ai dentisti Accademici 

D.r cav. %tm, Vira» e RHtm In Viesita. 
«b 

•«< 

Specialista pur: o^u.^'utureùit Ò'-na 
Applica I&eaaftl e tó«<iiiS«K'0 sa-

«1 la nuova inv^niî ioeie sé'«k<it«n 

^ Ag5i ISrcama assilli 
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P r e s p la Ditta Di*ucker> T t -
deschì, ìtbiaìo in Padova^ji V*?B.:-

al prezzo di 0 t ìaa4 fli0 rppu '̂* '̂''«J^ 
delVavv. CARLO Tlt^ài^ON! sui 

rrancìa, tendente a nominare i,con^9dli ^^^^^ p,,bblicato a Ge.ova. 

I . 

i i e l ' & 8 4 l « 
I 

sionetttU reflidoTO a Oairo, ctìtne 
! •à 
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del efilmico Farmacis ta Prof. C F Ì S U A E I inventore dell' FAaUARi 
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Premia to ofen •li Mbda^litì 

GwaHsce r^dnewilg,:^» Clorosi e te maìatlie dello siomago i[ 
rigenera e depura la massa del sangue, 

Giwdizìd che no h& dato la Clinica Medica dì Firenze. ; v 
« Il F a s r r o I P a g l i n r l è un medicamento tonico e ricostituente per eccellenzft. -s?*,̂  

Tutte le forme delie o^>o^,mie.AU|abiliYanewìa^^^^^^ l'uso di 
esso, — Il S^crrfB P a g S S a r l riescii '̂̂ f.olleiato anche <|uando non lo furono altri pirepa 
rati e non produce mai stitkhezta^ '^ ì di.«turbi gyfitrici e intestinali non f:irniRno con
troindicazione a! medesimo, fivvanteggiandogeno anzi rapidaraente mercè .l'acido elori . 
drìòo t:htì fa parto del preparato. » ' 

C l r a l l s di spedi^sce a chìtiWub ne faccia, domando, finche con s&GQplice l>ìgtì$Uo du 
visita, la Relazione aéllI^CUnica Stessa che riferisce di tutti ! casi nei quali veniiia e 
speriffleutato e riporta inoltreMsdi^'ersi filtri giodisì della scienzo. .1 

Bottiglia grande (che basta per una cura completa} L.?3| Bottiglia piccola h. 1 . , 
•^eindesi nelle ptrinoipati irarm8qÌ0feiQ.U,ardarei diìleconliaffazioni e riflutp^ q W u h 

quQ tdiitazione, esigendo sempre ĵe î̂ î» ^^ajglls&pt. : 
Deposito generale Pftgl'ari e C. FIRENZE — Piazza S. Firenze. , 

^à'=!KrjE.tìe^!a^ìij,Ta.:srsgJ^«T?^^ ^irwsr, 
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Si avvertono! possê Stìiììdî tìbbiip^TSnlilfî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ '., MÀ^ t-' che per 
t I 

• • ' r 

. . -ì 

-.'' -i 

•^^M^ 

•v . ' 

». J " 

' ^ • ? r j ' l . • * • - - -

j riceverà i^^bbiigazwtìi^ n<51achè^&tìirtdW^^ e per le quali 
li op f̂fòrlitini dalla Bahoa" esibiti. i 

G^Jriteressrilj^iTJualì non fosserft;;5tatf^pèr'ahcó edotù. dia! tén^^ pft)-
pó^tej' pòtra^rij/ltepae cogtììzijùp^^jiivQlgendosi al signor A . j y i i a j banchiere 
Ìfìì̂ .MJJano, Piazza della Scal^ 3, ch#.4^9pj] .̂ ^ecnplipt^dopiftaiia inj^le^^ 

j tuita;n^eii;te Gopi|Ì§^r;yerbale dell'Ass^mJtìlea e dì ti^g^gli^ aUtìMatli ^>^.; 

^J^JTsI 
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i^ta^i^ìT^g^'r 
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che tiene 'fèmpre a.vostr^a dìsposÌ2Ì(Ì!!Ì settecento fucil^lgtii prezzi yàriafib da 
30 a 500 lire Egli ha il'deposito generale delle rìnòrtiti -p^ delia Società 
Italiana^ noricbè og!|:i..ialtrìa;5^MÌità^if|1èis^. Gàî ^ a prezzida affrontare qual-
siasi coftcmelvzà. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, inglesi e 
francesi. •' ['[ \ ._ :;-t,ft. • / ^ .̂ /- •. •" ' 

acculat^ir i ! Chiedete il31)stinS'^tfrarW:'iJ^^ SS. l^lma "Via Condotta, 
8, Firenze. 
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•.Macchine agricoU ài ogni\speeie'"tV-'Go^ dèi Tintori A'. 50. 

j ' 'I /-. mm>:. 
^ . « . 

1^ -

rrr^. F — — r - -

f^umerosi Attestati dello primarip Autorità H^cdiche. f^ecJaaP '̂ "J' [nYor̂ -s Espaiiizioni 

A C Q U A : 

del Boll. J . 
'Austria, dallIngMlterEf ì 

^ " L ' 

V. i l ] ! 

i^\' 

l . l l 

', I . R . B e a t o Si Corie ih TieoDa " 
dall'America e raccouiandati.daiutte Io celebrità midî oha, 

, _ jJX }j\Jij\jJ\.,s^hgWe\ìrìn.\tite i 
"den'iir'logTiol'.-.hlo^cattìvo". irjula,ia-\lBnlÌzTòH§'^Wév,bimbt..,ò,Ìnciip3e»sRlil!9^^ 

. PASTA AlClTERlMeff)E:f^TIFIlTOI:A 
PASTA DENTIFRICIA APtOMATICA 

P U B ^ ' E E I I ) E N " T I ^^'^^^° ^''''"^^ P"^ piombare «la aoli i denti cavi Puexzo l - ' 2,t;Ò 

IL SAPOFE B'ERBÌ; MEDICO ̂ ASOMATICO 'oJ^r^lÉÉJ^tffJX! 
.' ronde a l la s tesaa.una llessibilUà «d una bian^hci^Ka inerayiglÌ^93a..^l^re2ao,Cent, 80 al pes:ao, . ^ • 

DnprtsiTo nuNRTiAf.B PER I / I T A U A : preaao A-, WÀNZÒNI e C. Milano, ^'^^^^ 10 - - '^ò«K*;'TÌa di Pie t ra , 91 
I\apolit Palazzo Mufìioipalo, . " • 

. 1 ^ - ^ 

T - 1 

:;,ììi:::-Vasì- K nlsalma, p a s t a . pa r ; . dend , r i n -
fresca la bocca. Prezzo. > , ; a : 

quali tà soprartlna, rende i tìdiiil aplòndida-
inonte bianchi Pre/zo;C.: fĵ ,. 

.'"'^ .n. 
l l j T i 

i':i ma 

: 'ì 
in f̂ AE),OV;A presso l ' S t t s R c r i lj!3ii«ii*«, S^. C o r B B ^ I S o e ' I fScpaf tS . 

••-• I , ' . 

^Hi»ai!mK/%£̂ £a=̂ r:?t̂  
td:^i•]^i; i-^^É^^=î irJ; - r . ; I 

]W^m-m?:mmmm^ffmvmi3^f^^ y^.^ry--
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GUlRDAESI 15ALLE CONfl̂ RAFFAZIONI 
. • ' 
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^ • ^ . 

j f 

M^ 

-< 

I- : 

=•;!•„ ^^j i^U 

hùnape in fogli per Senapismi 

\^^ ÀiìOTTATA ii;r:,3;.i?^Ti a p oapiTA.r,i ' 
ED. IN- VENDITA KELL' U N I V L K S O INTIERO 

I - wlè, nelle ìrn^h é ai Viaggialsri. 
1 

. ••':Ndn'unimétteré'- '̂*'̂ *'" 
corno ^•Qxxx^^ixxè». 

che' i soli fogli che 
irasyersalnieiìte ''" 
•hanno inscritto 
questa Segn^usa 
in fòsso. 
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.iJMÌc3£J?^:'ì"'?J^r 

m'ìutte'te 
i Farmacie. 

^ ' 

2 4 , Avense Vic to r i a 

V ^ ALT. , ,- . , ^ 

lODUIlO 31 m a o lEfALTEHiBILB ^ ^ 
KEìf-YOUK f1PP'ova/tì ddJ/*>lci:adflmfa PARIS 

[j Adotfht&.tlùl formatgirlù 

Aiitor!ij::itè dat Ùonsliilìo 

^ l\irlofMpitmh> delia proiirloUìdolrinùioo ^ 
Uei ror rd i c|UGate Pillole coavfjngcmo asje-
CÌalnienionGÌlQ:tìiMfìrtieooslnìólUi.iUalche 
Hono la cpnscgiKìn>:ii,(lei goi'irìo'SCVfitokKso 
{tunwyi, inomiM^ umori fì^éddU ecc.)» ma- © 
latKo canSrt) le qunU 1 luminici'feiTtìginosi ''^ 
souQ.iiiunicact; Bclìa ..Clorosi (M f̂>''* P^^i-^ft 
UiliX^i^i&'a^orvii^wXì^UoH banchi), ,^0e:^ 
aorrea [mestruazione riuUa Q di7/!cite), 
TlsJ, Sifilide e osti tursio jttalèf;èCC>:I,nniiO 
Gssé Offroiitì al miKÙd wnagfìiiitf'fòrflpòu- ì^ 
tlco dei più energici por isLtmolare Terga-

• - V , - - -

-ì i \ ' \ 

nlsmo jBj ijiòdinciare ie • destituiEiònLlì^a-
t!eho, deboli o afllovoiite. • • • 

N.B.—L'ioduro di 
rato' è'Un.:àwaiiJiimont(ijÌSÌ* 
Como pfovii di piirt̂ Krca ci autenticità tìalio 
Terc Pilioio à.1 nianct&rA,, esigere il 
nòstro'.4if|iUo "d'argfìTilo ^^y'" ' A 
reati,!vo.rUi ìio^tra. \\yn\\'.^J£.iì^^^.^j:^^J) 

farmacista a Psrtó/, rue BoDap.srf?., •*0 ' 
DIFFIDARE DELLE OONTI*AFFA2: iON(t 

i^: ^ . 

^ ' 
- ' '. 

[LAGO DI GAllD/ì/ 
I I X 

Fabbrica premiata con prima medaglia 
alle Esposizioni di^MovaJ^i — Parigi 1878 Milaìio'iSSi 

r f • 

Quesl'Bcqya m^dicinslfì, proparata fin diillo scordo secolo nella F«>"Wtacta Tc/ssom 
con cedri scolti dei'a nostra Riviera, è una,|^el)W'ftrt 
sliva, combatte le nioòUirà nerif08«?fî lel'!e' conVuItianj, anima la circolazioDe,,4j4Ui»t^^ 
epilessia, risveglia dai deliqui, impedi^P il rnai di rn^r^^ . M.̂ ! 

La prova della p/̂ eziofca iitili\à é^yÀcgua Cedro Tassoni, è data dalle nomoroso c.on-
traiTiizioni che circolyno in;, commercio, le quali non solo n%n poaBeggonq^jalcuna delUVì 
qualità decnttev^ipft sono indubbiamente^nocire. Per oy:||jpEi|)ganni è n'eè'essario est 
gere la ni^li^za e preeiaione delle^fitiiaipsto che avvolge ì flaconi ; resfiMere ^p|pe fai 
8ificaÌi'''4»ellV'fi cui'8ta'!»critto u s o e quelli jjhe sulla capsula di stagno^ '̂-notì "portano 
i(t;prf?sso T a s s o n i Sialo, con quattro medaglie. 

» e ^ « s i € 0 Ì8B iVBIlaisn, Uamm e BUnpuII pr̂ aa.p, A. MANZONI fj^'Gi'--*•, »»a« 
d o v » p r e i p Bernardi e Durer Bacchetti^ Zanetti di Gottardit Cornelio Lui^ij Piazza 
Ekcardoj Miazzo Graziano, F lU Pezziol. 
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Rìpiatatìssimo per la costanza con cui propugnò sempre! il medesimo prò 
annnia noìitico e per la coì]a.j)etenza_con^%iii?^ost̂ ^^ gra 

teriali del 
industrie 

%M^^ *̂ *'*o "^'^^:.*1^!^^^*^*' y i f e P che'^stem^'Iie Irt i J e scienze, le 
lilconimerci,! agricoltura, ogni mapjgì^^ ĉ ghi minima.risorsa delie 

fòrze rìàzionaìij,,sono lìfgomepto della sua più sollécita cqnsìder^|ÌQ%,, 
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Gli abbonamèriti-'si ricevano presso'tutti gli uffici Postali del Regno ed aì-
; rAmtiinistfàzióne dél.Giornale la PlfmriBia - Piazzetta Bonc<5mbégri iium. 7, 
^•palazzo Piornbin^ri#Piazzà*Colonhà - Roffia. 
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Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
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b^, traspgrM^ jl suo Esercizio^ dalla Piazza delle Erbe N. 363 alla Via, Santa Giu
liana^ lS^4tì87:klffiPàttP.(^al.fegazzino,,|:^l^^ Morgs^utti, riducendolo a Galleria 
con JiMrp acc^esso ad, usip,detô ,,gK,aî ^̂  

In Essa e ne4,]\ìagazzini retrostanti oltre agli articoli di'lusso per regali ed oc-;; 
casìonirhavvi copiosissimo assortimento di oegetli ordinari, mezzo (ini e fini, a prezzi 
eccezionali da, non temere concorrenza, m Lastre^^ Cristalh «a vetrine, Vetn rigati,, 
Tegole per lanterne/L^^lre .smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma-
St.î ê (stucco),'Planj^baln^^ Diamanti. 
"" Vétp,^n e CrìstaìiirSilecchì di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate. Por-

cejljiie, Maioliobe, Teri-aglie, Tappe2; ,̂erie di carta e bordifV^rrasparenti con relative 
TiTc|ÌJiptte;:;:Lampade da .tavolo e, da appendere con tutti^Melativi accessori, Latta 
verniciata,.Qtlpr)#lPackfbnd^A]pagqaMPosaterie ed oggetti affini, Articoli per Bazar, 
Fiìti 
e i O i U J C e U i m j C l i S l U l M ) XJVJi t i n t i l e j j t / i v i j i i o ij^LJWi i,:'.^a v» » ti v v i V;?,J,,̂ ^ «-'^'J ' ' 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbrìcbe Nazionali' iscl Estere. 
Al Grossi§ti^„,ai Rivenditori,, aplf'Esercentì CafTettìeri, Osti, Trattori, Albergatorij.-

agìi Istituti pubblici e privati, ai FarìTiacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle (;ommissiom daÌM^Ma-
gazziwi IJer r ingrosso ,|Uuati nelle vie Rodella e Ganeve Nvs362 AB. .̂ .,.,̂ -.. 

""|0e43if€s*NÌ wn.ttlgSBc; Ageìié© p r a t i c o dlei^ll: nreScol», «flTs-roBiic l5sa««si«P̂  

' , : 

tri per acq^najGhiacciaie per vivande e vini, Sifdnida Scltz, Bottìglie, nere in tutte 
forme e dimensioni, Botticelle per vinile liquorìp^uraccioirsugliero, ecc. ecc. 

. . - , «1^ .,.,,,-*iKijrfv>l*flflrW*r'¥^w-*«¥»VI*'r-^- .--.^^•itfw'g"-' -•••"'*^''*'°rtf«**"»!*"^™'^i'^''**^*'^ 
VAt 

Tipografia del Bacchiglione Corriere-Vengo Via Pozzo Dipinto, N. 38B0. 
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